
 

Giovedì 24 Febbraio 2022

Albisano - San Zeno di Montagna  (Gita impegnativa  )  

Attrarverso la dorsale del Crero ed il ponte tibetano

PERCORSO: Albisano  -  Crero  -  Ponte  Tibetano  -  S.Zeno  montagna  -  Spighetta  -  Albisano .  Percorso  ad  anello
impegnativo per il dislivello e per la lunghezza adatto a chi possiede già un buon allenamento. Poco dopo aver attraversato
il ponte tibetano e  fino a S.zeno di Montagna, la salita presenta alcuni tratti con fondo in ciottolato scivoloso ed è quindi
vivamente consigliato di usare i bastoncini per limitare il rischio di cadute accidentali.

DESCRIZIONE: raduno alle ore 8.45 presso l’ampio parcheggio di Albisano , posto sulla destra subito prima dì arrivare nella
piazzetta della chiesa.(se eccezionalmente questo parcheggio dovesse essere al completo è possibile parcheggiare anche in quello
subito dopo la piazzetta sempre sulla destra). La partenza inizia alle ore 9.00 scendendo dalle scalette che si trovano sul retro della
chiesa , dalla quale si può ammirare una splendida veduta del paese di Torri del Benaco e del lago di Garda. Subito si scende in un
breve ma ripido sentiero che richiede dunque un po’ di attenzione per il fondo sconnesso…, gli olivi  ci terranno compagnia
durante il cammino e dopo circa 1,5 km si percorre un tratto tra una fitta siepe ed un muretto a secco , poco dopo ci si inoltra in un
boschetto di piccole querce e di lecci arrivando quindi in un sentiero in cui si notano i classici “liscioni” che costeggiano le dorsali
di questa zona. Dopo circa 4 km dalla partenza troveremo le indicazioni dei graffiti del Crero  e circa 800 mt dopo arriveremo al
Crero , un piccolo borgo abitato da solo una ventina di persone , conosciuto anche per un piccolo ristorante che con la sua veranda
sul Lago offre con una veduta spettacolare , e per un vecchio frantoio visitabile dal pubblico, ma che per questioni di tempo non
potremo vedere in questa occasione . Lasceremo alla nostra a sinistra la chiesetta di S.Sirio , (la chiesa è del 1713 ed il campanile
invece e del 1880) ed arriveremo con una lieve discesa al bivio che ci porta al Ponte Tibetano( lungo 34 mt , largo 1 mt e posto
circa a 45 metri sopra la Val Vanzana). Poco prima del Ponte, in una spianata con delle legnaie artistiche  e con una incantevole
vista sul lago , faremo una piccola pausa per poi riprendere il nostro percorso che ci porterà , dopo aver attraversato il ponte
(portata max 15 persone alla volta) su un ripido ed a tratti scivoloso sentiero (da fare con attenzione) che ci porta fino all’abitato di
San Zeno di Montagna (600mt ) dove ci fermeremo per il pranzo al sacco in un parco poco distante dalla chiesa del paese e da un
bar pasticceria dove poter gustare un caffè prima di riprendere il cammino. A questo punto siamo circa a metà percorso con poco
più di 8 km nelle gambe e  si inizia subito con una discesa  , sempre in mezzo a boschi di querce e di lecci con la vista del lago più
bello del mondo che ci accompagnerà per lunga parte del sentiero ,  arrivando alla località Spighetta. Con poche variazioni di
quota si incrocerà la strada asfaltata che congiunge Albisano con S.Zeno ed attraversandola inizieremo l’ultima parte del nostra
escursione arrivando alle spalle dell’abitato di Albisano , raggiungendo poi il limitrofo parcheggio dove ci saluteremo dandoci
appuntamento per la prossima giornata in compagnia del CAI.                                                       

PRENOTAZIONE: Massimo 44 persone - Obbligatoria sul sito web del Cai Seniores Verona entro le ore 17.00 del 23 
febbraio 2022 ; in caso di difficoltà telefonare entro tale orario ai capogita al numero indicato ( Rodolfo 347 7821004) 
(Franco 338 8506588) (Carlo 349 4561293).  

RADUNO: ore 8.45 al parcheggio posto circa 100mt prima della piazzetta di Albisano sulla dx arrivando da Torri-Garda.  

CAR-POOLING: partenza da Lungadige Attiraglio 8.00

DIFFICOLTA’: E 
DISLIVELLO: mt. 750 circa (sommando i vari tratti in salita). LUNGHEZZA: km. 16 circa. 

TEMPI DI PERCORRENZA: ore 6.00 circa soste escluse.

OBBLIGATORIE:  calzature da escursione alte alla caviglia con suola tipo Vibram , assolutamente consigliati i  bastoncini;
vestiario  adeguato  alla  quota  ed  alla  stagione,  protezioni  antipioggia/antifreddo,  provviste  d’acqua  e  generi  di  conforto.
Considerata la stagione inoltrata è possibile che sia necessario avere al seguito i ramponcini , ma lo si deciderà il giorno
stesso a seconda  delle condizioni.

PRANZO: al sacco.  

 PERCORSO STRADALE: Km. 35 + 35

Capogita: AMATOBENE RODOLFO (347 7821004) Accompagnatori : PAIOLA FRANCO (338 8506588) 

VOLTAN CARLO (349 4561293)



Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. Coloro che non lo sono devono fornire i dati
personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è
in regola si deve ritenere escluso dalla gita. La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti
confermano  di  essere  stati  puntualmente  informati  sulle  caratteristiche  dell’itinerario  da percorrere  e  sul  livello  di  difficoltà
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico;
di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la
propria  incolumità  o  quella  di  altri  partecipanti;  di  aver  preso  visione  delle  misure  di  sicurezza  Anti-Coronavirus  in
escursione reperibili sul sito alla pagina “Programmazione Gite”.  Coloro che si allontanano dal percorso programmato
senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 

        I “Liscioni” della dorsale Una targa ricordo sul muretto
                                                                                                                                       vicino alla chiesetta

”

             Il ponte tibetano                                                                                           un sentiero al rientro


